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LA BENEDIZIONE 

 

E’ tradizione che nel periodo quaresimale i sacerdoti della nostra zona orale 
passino nelle case per dare la benedi-
zione alle famiglie. La circostanza ci 
offre l’opportunità per spiegare che 
cos’è la benedizione.”Padre mi bene-
dica!”. Ancora oggi non è raro sentirsi 
chiedere da un fedele una benedi-
zione o richiederla per il proprio 
bambino o per un oggetto di devo-
zione. Cosa  significa benedire? Già 
dal verbo latino si può avere un’idea 
chiara: bene-dicere, dire bene di qual-
cuno o qualcosa, invocare il bene da 
Dio. E’ una lode di Dio per ottenere 
aiuto e protezione ed è anche una 
benedizione che sale dalla terra per 
benedire Lui che è l’Amore sommo: 
“Popoli, benedite il nostro Dio, fate ri-
suonare la voce della sua lode (Salmo 
66,8). San Paolo, unisce le due bene-
dizioni, ascendente e discendente, 
all’inizio della Lettera agli Efesini: 
“Benedetto, Dio, Padre del Signore 
nostro Gesù Cristo, che ci ha bene-
detti con ogni benedizione spirituale nei cieli in Cristo “(1,3).  
La benedizione non è un sacramento ma un sacramentale. Che differenza c’è? 
Ci viene in aiuto il Catechismo della Chiesa Cattolica - che il Papa raccomanda 
di conoscere e diffondere - il quale così recita:  “La santa Madre ha istituito i 
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sacramentali. Questi sono segni sacri per mezzo dei quali, con una certa imita-
zione dei sacramenti sono significati e, per impetrazione della Chiesa, vengono 
ottenuti effetti soprattutto spirituali. Per mezzo di essi gli uomini vengono di-
sposti a ricevere l’effetto principale dei sacramenti e vengono santificate le va-
rie circostanze della vita “ (CCC 1667). Quindi essi dispongono a ricevere la 
Grazia, che San Tommaso diceva essere un inizio  della sperata beatitudine, a 
differenza dei sacramenti che sono segni efficaci che comunicano concreta-
mente la grazia che significano.  
Inoltre, comportano sempre una preghiera, la lettura della Parola di Dio, un 
gesto –come ad esempio imporre la mano -, il segno di croce e l’aspersione 
con l’acqua benedetta. Gesù nel Vangelo benedice bambini e alimenti e, nella 
Chiesa si svilupparono riti e forme di benedizione fin dal primo secolo sia nella 
Liturgia che fuori di essa – accompagnate dal segno di croce - , benedizioni che 
si svilupparono ampiamente nel Medioevo. Le formule di benedizione hanno 
quindi lo scopo di rendere gloria a Dio per i suoi doni, chiedere i suoi favori e 
sconfiggere il potere dell’avversario di Dio  per eccellenza, Satana. 
Tra le benedizioni troviamo quelle di persone, oggetti, luoghi, della mensa, 
della campagna, degli animali, e dei mezzi moderni di lavoro. Questo a signifi-
care come la Chiesa estenda l’Amore di Dio e la Sua  benevolenza sopra tutta 
la vita dell’uomo, abbraccia tutto e tutti : come le ali dell’aquila coprono i suoi 
nati, così ciascuno di noi è guidato e protetto dal Signore che “ spiega le sue 
ali” con le Sue benedizioni. 
Benedizione annuale delle famiglie nelle case. Nel benedizionale è previsto an-
che  questo rito con le seguenti premesse: 

1. Obbedienti al mandato di Cristo, i pastori devono considerare come 
uno dei compiti principali della loro azione pastorale la cura di visitare 
le famiglie per recare loro l’annunzio della pace di Cristo, che racco-
mandò ai suoi discepoli: “In qualunque casa entriate , prima dite: “Pace 
a questa casa” 

2. I parroci, pertanto, e i loro collaboratori abbiano parte a cuore la 
consuetudine di far visita ogni anno, specialmente nel tempo pasquale, 
alle famiglie presenti nell’ambito della loro giurisdizione. E’ 
un’occasione preziosa per l’esercizio pastorale: occasione tanto più ef-
ficace, in quanto offre la possibilità di avvicinare e conoscere tutte le 
famiglie. 

 

 

 

 



 

 

 

BENEDIZIONE DELE FAMIGLIE – Giovedì 23 

febbraio inizierà l’annuale benedizione delle 

famiglie nelle case. La visita dei sacerdoti e del 

diacono sarà effettuata al pomeriggio, dalle 14 alle 

18. 

Il calendario e l’orario delle benedizioni è esposto , 

ma sarà nostra premura avvisare le famiglie che 

saranno visitate tramite il Notiziario K. 

Questo il programma della prima settimana: 

 

 

 

GIOVEDI' 23-feb Pom VIA SPINELLO   

      

VENERDI' 24-feb Pom VIA PISACANE VIA MINUCCIA VIA RAGGIAIO 

   VIA MORTANI VIA CASTELLARO 

   VIA MORTANI PIAZZA CURIEL VIA S.GIACOMO 

    FRAZIONE. SAN GIACOMO 

 

 

LE CENERI – Mercoledì 22 febbraio, alle 

ore 18.00, nella Chiesa Parroc-

chiale,daremo inizio alla Quaresima con il 

rito delle  Ceneri, durante la celebrazione 

della S.Messa. 

 

 

 

 

 

 

NUOVO ORARIO PER LA MESSA VESPERTINA 

Con l’inizio della quaresima, e precisamente dal 

mercoledì delle Ceneri (22 febbraio), la Messa del 

pomeriggio verrà celebrata alle ore 18,00, per lasciare 

più tempo ai sacerdoti per la benedizione delle 

famiglie. 

 

 



 

GIORNATE EUCARISTICHE – Lunedì 20 e martedì 

21 febbraio, dalle ore 7.30 alle ore 17.00, nella Chiesa 

del Crocifisso, sarà esposto il Santissimo Sacramento 

per l’Adorazione Eucaristica. Per facilitare la presenza 

costante durante l’esposizione, all’ingresso della chiesa 

sarà messo a disposizione un orario sul quale potrà 

essere segnalata la propria adesione al turno di 

adorazione. 

 

 

 

INCONTRO BIBLICO – Giovedì 26 febbraio, alle ore 

20.30, nella sala parrocchiale, si terrà l’incontro biblico. 

 

RINGRAZIAMENTI – 
Ringraziamo Thais e Giuliano, 

Michela Greggi,  Rosa Silvani, 

Alberto Camporesi e quanti 

desiderano mantenere l’anonimato per le generose 

offerte inviate a sostegno delle spese di spedizione del Notiziario. 

 

CALENDARIO IMPEGNI 

CATECHISMO – Comunichiamo a 

tutti i ragazzi del catechismo i 

prossimi impegni: 

- sabato 18 febbraio – Festa di 

Carnevale 

- domenica 19 febbraio, ore 11.00 – 

S.Messa animata dai ragazzi. 

 

GKS NEWS – Dopo l’ondata di maltempo riprende 

l’attività sportiva delle nostre squadre. Appuntamento 

Lunedì  20 febbraio, alle ore 21.00 per assistere  

all’incontro GKS -  Libertas 

Dragoni, per il torneo Misto Csi 

 

 

AAA CERCASI URGENTEMENTE una stufa a legna. 

Rivolgersi a Nada. 

 



 

IN MEMORIA – Partecipiamo al dolore della famiglia Grifoni, 

addolorata per la perdita della 

cara Oriana. 

 

 

BUON COMPLEANNO!!! 
 

Giunga l’evviva di Santa Sofia 
a tutti gli amici con simpatia: 
 
CASETTI TOMMASO, pieno di brio e serenità, 
con le armi dell’amore alla famiglia dà felicità;  
BRESCIANI GIULIANO, responsabile degli operai, 
in Comune trascorre momenti lieti e gai; 
BARDI DANIELE alla Buscarelle avea dimora, 
adesso a San Piero lui vive e lavora 
PORTOLANI ALBERTO  a Miami per lavoro, 
in famiglia ben  poco trova ristoro; 
BARDI VALENTINA lavora sempre da mane a sera, 
a tutti sorride con contentezza sincera; 
MICHELACCI GUIDO nei week end trova un momento 
per dedicarsi a sollazzi e divertimento; 
LANZARINI AMEDEO, universitario eccezionale, 
è un “mostro di bravura”… tanto, tanto vale; 
DOMENICONI ALBERTO promuove investimenti 
rendendo sereni i numerosi clienti; 
ROMUALDI NICOLAS, grazioso ragazzino,  
è vivace ma educato, intelligente e sbarazzino; 
MICHELACCI ALESSANDRA, bella e riccioluta, 
al liceo da prof e compagni è benvoluta; 
AMADORI MASSIMO, alla Silfradent palo portante,  
per la bella nipotina è lo zio importante; 
FACCIANI LUCA, tredicenne pacificone,  
è buono d’animo e sensibile amicone;  
FRASSINETI LUCREZIA, tenera e dolcissima, 
è una bimba d’oro, davvero buonissima. 
 
A tutti, in questo innevato carnevale, 
un congelato augurone, il più speciale! 


